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ONOREVOLI SENATORI. – Secondo le stime
del Laboratorio di antropologia e odontolo&shy;
gia forense dell’Università degli studi di Mi&shy;
lano (LABANOF), dal 2014 sono annegate
nel Mediterraneo circa 40.000 persone: di
queste, il 70 per cento rimane senza identi&shy;
ficazione delle generalità, private quindi di
qualsiasi diritto post mortem.

Nel nostro ordinamento, infatti, non vige
alcun obbligo per lo Stato di promuovere le
necessarie procedure per identificare le ge&shy;
neralità delle persone migranti decedute du&shy;
rante la traversata nel Mediterraneo. Per&shy;
tanto, risulta necessaria l’introduzione di un
obbligo per le pubbliche amministrazioni di
adottare tutte le misure necessarie affinché
sia possibile identificare le generalità dei
migranti tragicamente deceduti durante la
traversata per raggiungere il nostro Paese.

Secondo la Corte costituzionale, il nome
rappresenta il primo « segno distintivo ed
identificativo della persona nella sua vita di
relazione » (sentenza n. 13 del 1994) nonché
rappresenta allo stesso tempo il « punto di
emersione dell’appartenenza del singolo ad
un gruppo familiare » (sentenza n. 286 del
2016). Non si tratta, quindi, solo di indivi&shy;
duare le generalità di un corpo, bensì di
consentire alla famiglia, agli amici, ai cono&shy;
scenti di conoscere la sorte del loro caro
scomparso.

La ratio del presente disegno di legge si
riflette non solo nell’ottica di attuare in tutte
le sue forme il dettato costituzionale che tu&shy;
tela il diritto al nome previsto dall’articolo
22 della Costituzione, nonché nella volontà
di rispettare l’articolo 8 della Convenzione

per la salvaguardia dei diritti dell’Uomo e
delle libertà fondamentali (CEDU) e gli ar&shy;
ticoli 6 e 9 del codice civile, bensì vuole
tradursi in modo ancor più vigoroso nella
volontà di tutelare la dignità umana, la quale
deve essere intesa come « attributo primo e
irrinunciabile » della persona e, perciò, stret&shy;
tamente connessa al principio personalista di
cui all’articolo 2 della Costituzione.

Il presente disegno di legge si compone di
due articoli. L’articolo 1, al comma 1, pre&shy;
vede che le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla&shy;
tivo 30 marzo 2001, n. 165, siano obbligate
ad attivare tutte le procedure necessarie al
fine dell’identificazione delle generalità dei
corpi dei migranti deceduti durante la traver&shy;
sata del Mediterraneo a seguito di naufragi,
mentre, al comma 2, prevede che con de&shy;
creto del Ministero dell’interno, da adottare
di concerto con il Ministero dell’università e
della ricerca e con il Ministero delle infra&shy;
strutture e dei trasporti, siano individuati i
soggetti incaricati, le modalità, le procedure
logistiche e scientifiche necessarie per l’i&shy;
dentificazione delle generalità dei corpi dei
migranti deceduti durante la traversata del
Mediterraneo nonché i criteri e le procedure
per la gestione e la conservazione dei dati
raccolti.

L’articolo 2 istituisce un fondo denomi&shy;
nato « Fondo per l’identificazione delle ge&shy;
neralità dei migranti deceduti a seguito di
naufragi », avente una dotazione di 20 mi&shy;
lioni di euro annui, per il rimborso delle
spese sostenute dalle amministrazioni in at&shy;
tuazione della legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Disposizione per l’identificazione delle ge-
neralità dei migranti deceduti durante la

traversata del Mediterraneo)

1. Ai fini del rispetto della dignità umana
delle persone e in piena attuazione della Di&shy;
chiarazione universale dei diritti dell’uomo,
nonché nel rispetto del diritto al nome tute&shy;
lato dall’articolo 22 della Costituzione e del&shy;
l’articolo 8 della Convenzione europea per
la salvaguardia dei diritti dell’Uomo e delle
libertà fondamentali, le amministrazioni pub&shy;
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
attivano tutte le procedure necessarie per l’i&shy;
dentificazione delle generalità dei corpi dei
migranti deceduti durante la traversata del
Mediterraneo a seguito di naufragi.

2. Con decreto del Ministero dell’interno,
da adottare di concerto con il Ministero del&shy;
l’università e della ricerca e con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, entro ses&shy;
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono individuati i soggetti incaricati, le mo&shy;
dalità, le procedure logistiche e scientifiche
necessarie per l’identificazione delle genera&shy;
lità dei corpi dei migranti deceduti durante
la traversata del Mediterraneo, nonché sono
stabiliti i criteri e le procedure per la ge&shy;
stione e la conservazione dei dati raccolti.

Art. 2.

(Fondo per l’identificazione delle generalità
dei migranti deceduti a seguito di naufragi)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un fondo denominato
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« Fondo per l’identificazione delle generalità
dei migranti deceduti a seguito di naufragi »,
avente una dotazione di 20 milioni di euro
annui, a decorrere dall’anno 2025, per il
rimborso delle spese sostenute dalle ammi&shy;
nistrazioni in attuazione della presente legge.
Le risorse del Fondo sono destinate all’at&shy;
tuazione delle procedure necessarie per l’i&shy;
dentificazione delle generalità delle persone
migranti decedute durante la traversata del
Mediterraneo.

2. Con decreto del Ministero dell’interno,
da adottare di concerto con il Ministero del&shy;
l’economia e delle finanze, entro il 31 di&shy;
cembre di ciascun anno, sono definiti l’am&shy;
montare delle risorse da riconoscere alle am&shy;
ministrazioni interessate a titolo di rimborso,
nonché i criteri e le modalità di funziona&shy;
mento del fondo.

3. Agli oneri derivanti dal presente arti&shy;
colo, pari a 20 milioni di euro annui a de&shy;
correre dall’anno 2025, si provvede me&shy;
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo&shy;
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

€ 1,00

Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N.  504

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI


	Relazione
	Disegno di Legge
	Articolo 1
	Articolo 2


